
 

   
 

M.I.U.R - U.S.R  SICILIA 

ISTITUTO COMPRENSIVO N. 2 “L. PIRANDELLO”  
Piazza XXV Aprile , n. 7 – 98066 PATTI (ME)  Tel. 0941/22804   

E-mail meic848005@istruzione.it – Codice Univoco Ufficio UFBRJB 
Pec meic848005@pec.istruzione.it - www.istitutopirandellopatti.gov.it   

 
Nel rispetto dello Statuto delle studentesse e degli studenti D.P.R. n° 249 del 24 Giugno 1998 e modifiche dell’art. 5 D.P. R. n° 235 del 21 

Novembre 2007del Regolamento di Istituto e del Regolamento di Disciplina,  del Piano dell’ Offerta Formativa,  si delinea il seguente  
 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
 

 è la dichiarazione, esplicita e partecipata, dei caratteri dell’azione educativa e didattica dell’Istituto comprensivo, finalizzato a definire in 

maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie per condividere gli 

obiettivi e operare in collaborazione. 

 è l’insieme definito di obiettivi, priorità di azioni, comportamenti esplicitati e condivisi fra Istituto, alunni e famiglie 

 è previsto dalla Carta dei servizi (D.P.C.M. Del 7/6/95). 
 

La Scuola si impegna a 
 Condurre l’alunno ad una sempre più chiara conoscenza di sé, guidandolo alla conquista della propria identità  e al 

rafforzamento della propria autostima. 

 Creare un clima di fiducia e di dialogo. 

 Favorire il successo formativo di ciascun alunno. 

 Rafforzare il senso di responsabilità degli alunni e vigilare sull’osservanza delle norme di sicurezza e di comportamento e 

sui divieti. 

 Informare sull’andamento didattico e disciplinare dell’alunno in modo puntuale e trasparente. 

 Favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili e degli studenti stranieri. 

 Tutelare la libertà d’insegnamento dei docenti costituzionalmente garantita. 

 Consegnare gli alunni della Scuola dell’Infanzia esclusivamente ai genitori o a loro delegati e accompagnare gli alunni 

della scuola primaria e secondaria al portone principale. Pertanto gli alunni che usufruiscono del trasporto, al di fuori 

dell'orario scolastico, rimangono sotto la responsabilità del genitore. 

 Assicurare la vigilanza che sarà effettuata da insegnanti e collaboratori scolastici.  

 Distribuire e calibrare i carichi di studio nell’arco della settimana 

 Verificare quotidianamente l’adempimento delle consegne assegnate per coltivare nell’alunno il senso del dovere e di una 

corretta responsabilità. 

 Esplicitare i criteri della valutazione e comunicare i risultati. 

 Rendere noti i percorsi disciplinari, gli obiettivi educativi e didattici, tempi e modalità di attuazione. 

 Considerare l’errore come tappa da superare nel processo individuale di apprendimento. 

 Tenere presente il livello di partenza di ogni singolo alunno e garantire l’equità e la trasparenza della valutazione. 

 Prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo, promuovendo la conoscenza e la diffusione delle regole relative al 

rispetto tra gli studenti, alla tutela della loro salute, alla corretta comunicazione e al corretto comportamento sul web, 

secondo quanto previsto dalla Legge 71/2017. 
 

La Famiglia si impegna a 
 Rispettare il Patto Formativo, condividerlo e trarne motivo di riflessione con i propri figli. 

 Vigilare  sulla puntualità d'ingresso  a scuola e sulla costante frequenza del proprio figlio. 

 Valorizzare  l'istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo nel rispetto reciproco di competenze e ruoli. 

 Impartire ai figli le regole del vivere civile. 

 Firmare sempre tutte le comunicazioni per presa visione. 

 Rispettare le regole per il buon funzionamento della scuola (frequenza regolare, giustificazione assenze e/o ritardi, 

puntualità). 

 Non esprimere opinioni o giudizi sui docenti e sul loro operato in presenza dei figli. 

 Partecipare regolarmente agli incontri scuola-famiglia, documentandosi sul profitto in ciascuna materia nelle forme e nelle 

ore previste. 

 Limitare le uscite o le entrate fuori orario ad eccezionali casi di reale necessità. 

 (per i genitori che optano per il prelievo personale dei figli) Garantire, ogni giorno la puntuale presenza all’uscita ed 

eventualmente effettuare la delega ad altri adulti a prelevare l’alunno solo per seri e inderogabili motivi.  Qualora il 
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genitore dovesse ritardare a prelevare il proprio figlio oltre il suono della campanella si premurerà ad avvisare 

tempestivamente la scuola per evitare l’uscita autonoma e assicurare la vigilanza del minore. 

(per i genitori che autorizzano i propri figli all’uscita autonoma) Garantire la presenza di adulti che accolgono 

tempestivamente i figli a casa. Gli alunni debitamente autorizzati usciranno, se necessario, anche anticipatamente dalla 

scuola per fruire del servizio di trasporto pubblico o per consumare il pasto a casa nei giorni di rientro. 

 Accedere esclusivamente al cortile della scuola per accompagnare e prelevare i figli senza mezzi di trasporto. 

 Rispettare il divieto assoluto di accesso alle aule. 

 Consegnare materiali e merende esclusivamente ai collaboratori presenti in portineria o depositarli negli spazi indicati. 

 Rivolgersi ai collaboratori presenti in portineria per qualsiasi problema o informazione. 

 Non sostare in prossimità delle aule e/o sotto le finestre per non disturbare le lezioni. 

 Non lasciare, durante le riunioni, i propri figli incustoditi perché la Scuola non può assumersi alcuna responsabilità. 

 Controllare che il proprio figlio abbia eseguito i compiti e collaborare per potenziare nel minore la consapevolezza delle 

proprie risorse e dei propri limiti. 

 Vigilare ed educare il proprio figlio con riferimento alla prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo secondo 

quanto previsto dalla Legge 71/2017 e dalle linee di orientamento per azioni di contrasto emanate dal MIUR in data 

15/4/2015. 
 

L’alunno si impegna a 
 Condividere e rispettare il Patto di Corresponsabilità e il Regolamento d’Istituto. 

 Aver cura dei materiali e portarli a scuola regolarmente . 

 Rispettare le scadenze per la giustificazione delle assenze,dei ritardi e per la riconsegna dei riscontri . 

 Svolgere i compiti assegnati con ordine e precisione ed impegnarsi nello studio con serietà e profitto . 

 Rispettare i compagni, il dirigente scolastico, gli insegnanti e tutto il personale della Scuola . 

 Rispettare le cose proprie ed altrui, gli arredi, i materiali didattici e tutto il patrimonio comune della Scuola.  

 Prestare l’attenzione necessaria durante l’attività didattica e partecipare alle lezioni con interventi opportuni, evitando le 

occasioni di disturbo . 

 Evitare di sporcare i locali con atteggiamento di noncuranza.  

 Osservare le disposizioni per il miglioramento della sicurezza nella scuola.  

 Non compiere atti che offendano la morale e la civile convivenza. 

 Far firmare puntualmente le comunicazioni scuola-famiglia. 

 Rispettare l’ora d’inizio delle lezioni e frequentare con regolarità. 

 Utilizzare il diario per segnare puntualmente i lavori da eseguire, le comunicazioni e gli avvisi. 

 Non utilizzare durante le lezioni il telefono cellulare e/o altre apparecchiature elettroniche non connesse direttamente alle 

attività didattiche.  

 Conoscere e rispettare le regole relative alla comunicazione e al comportamento sul WEB al fine di contrastare il 

fenomeno del cyberbullismo. 

 Non compiere atti di bullismo e cyberbullismo su compagni coetanei, soggetti deboli e svantaggiati. 

 Frequentare le sessioni di formazione organizzate dalla scuola e accettare tutte le azioni di contrasto, comprese quelle 

disciplinari, messe in campo dalla scuola stessa. 
 

 

SANZIONI  
Saranno irrogate nei seguenti casi di comportamenti scorretti e reiterati: 

 

1. Disturbare (alzandosi o intervenendo continuamente e in maniera inopportuna) impedendo all’insegnante di 

svolgere serenamente il proprio lavoro ed ai compagni di mantenere l’attenzione e quindi di apprendere; 

2. Sottrarre ai compagni e/o danneggiare materiale scolastico e oggetti personali. 

3. Mancanza di rispetto alle persone: compagni e personale della scuola (prese in giro, calunnie, insulti verbali, 

gesti offensivi, minacce,....). 

4. Bestemmia e atteggiamenti offensivi dello spirito religioso degli altri,  del decoro e della morale. 

5. Atteggiamenti violenti o comunque aggressivi nei confronti dei compagni e degli adulti. 

6. Episodi di prevaricazione nei confronti dei più piccoli o dei deboli perpetrati singolarmente o in gruppo (inclusi  

atti di bullismo e cyberbullismo). 

7. Comportamento scorretto durante le visite guidate e/o i viaggi di istruzione. 

8. Mancanza di rispetto dell’ambiente e danno alle attrezzature e agli arredi. 

 
Il Consiglio di classe può decidere di abbassare il voto di condotta ed escludere gli alunni interessati dalla partecipazione alle visite guidate e ai viaggi 

d’istruzione. 

 
 

La Proposta del Collegio dei Docenti del 20  settembre 2013 è deliberata in Consiglio di Istituto  il 27 settembre 2013. 
 

 
                                                                                                                         f.to IlL DIRIGENTE SCOLASTICO  - Prof.ssa Marinella Lollo  ________________________                                                                                                                                                                                                    
 I GENITORI DELL’ALUNNO________________  
 
 
L’ALUNNO________________ 
 

Il presente Patto  viene affisso all’albo della scuola e portato a conoscenza degli alunni ad inizio di ogni anno scolastico. Una volta firmato esso ha durata triennale.  

Questo modello potrà essere rivisto prima di tale termine ove il Dirigente Scolastico o il Presidente o i due terzi del Consiglio ne avanzi regolare richiesta . 


